Capitolo 1 - Caratteristiche strutturali e tipologiche delle aziende agricole 

Introduzione

Le informazioni sulla consistenza delle superfici coltivate e del patrimonio zootecnico delle aziende agricole sono previste dal regolamento Cee n. 571 del 28 febbraio 1988, modificato dal regolamento Ce n. 2467 del 17 dicembre 1996, che prevede, peraltro, l'obbligo di esecuzione decennale del censimento agricolo e dell'esecuzione di apposite indagini campionarie nel periodo intercensuario. Pertanto con l'esecuzione del 5° Censimento generale dell'agricoltura, le notizie sulla struttura delle aziende agricole riferite all'anno 2000 sono state rilevate con un'indagine totale alla quale fanno riferimento i dati del presente capitolo. Anche se i risultati del 5° Censimento agricolo sono stati già rilasciati secondo un piano di diffusione organico ed articolato per aree tematiche e per ambiti territoriali molto analitici, si è ritenuto opportuno riportare in questo capitolo alcuni dei principali risultati censuari per fornire all'utente una base informativa integrata sulle unità produttive alle quali si riferiscono tutte le statistiche pubblicate nel presente volume. 

Il Censimento del 2000, pur utilizzando una tecnica di rilevazione tradizionale basata sulla conduzione di interviste faccia a faccia e salvaguardando la continuità storica rispetto ai censimenti precedenti, ha presentato numerose ed importanti novità rispetto al passato, conseguendo un elevato standard qualitativo dei dati e una più tempestiva diffusione dei risultati al fine di garantire una informazione statistica affidabile e utile anche alla definizione di politiche nazionali e regionali.

Il 5° Censimento generale dell’agricoltura è incluso nel Programma statistico nazionale, approvato con Dpcm del 31 marzo 2000, e nell’elenco delle rilevazioni soggette all’obbligo di risposta previsto dal Dpr del 5 luglio 1999, pubblicato nella G.u .n. 194 del 19 agosto 1999.

Caratteristiche strutturali e tipologiche delle aziende agricole

Le informazioni raccolte sulle caratteristiche strutturali delle aziende riguardano i dati sulle superfici coltivate, sugli allevamenti, sul lavoro nonchè sull’orientamento produttivo dell’azienda. Tali informazioni consentono di monitorare gli effetti della politica agraria comunitaria, nazionale e regionale e ottenere indicatori per seguire lo sviluppo rurale. Oltrochè al già citato regolamento 571/88, l’indagine risponde anche a numerosi altri regolamenti comunitari, tra cui il Reg. Cee 837/90 sulle superfici investite e sulle produzioni di cereali, il Reg. Cee 959/93 sulle coltivazioni diverse dai cereali legati alla nuova Politica Agricola Comune, nonché alle Decisioni Cee 432/94, 433/94 e 434/94 sulla consistenza del bestiame e alle Decisioni Cee 356/72 su produzione e impiego del latte.

Nel capitolo vengono riportate le tavole di maggior rilievo sulle caratteristiche strutturali delle aziende agricole, con schemi analoghi a quelli delle rilevazioni intercensuarie svolte da questo Istituto per l’aggiornamento dei dati censuari. 

In ambito comunitario è stato predisposto un criterio standard per analizzare gli aspetti legati alla produzione agricola classificando le aziende secondo l’indirizzo produttivo e il livello di specializzazione
. Tale criterio si basa sul reddito lordo standard aziendale (Rls)2 calcolato sulla media dei costi e delle produzioni del territorio di riferimento (Decisione della Commissione delle comunità europee n. 78/463/Cee modificata con decisione 85/377). In particolare i dati elaborati secondo lo schema comunitario forniscono elementi sul peso economico dell'azienda calcolato mediante due parametri tipologici, l’uno basato sull'orientamento tecnico-economico (Ote) e l’altro sulla dimensione economica dell'azienda (De), corrispondente all'ammontare del suo Rls.

L’Ote di un’azienda è determinato dall’incidenza percentuale delle varie attività produttive dell’azienda stessa rispetto al suo RLS totale, individuando un indirizzo produttivo specializzato o misto, con combinazione di colture o di allevamenti o di colture-allevamenti insieme. In pratica, sulla base dell'incidenza percentuale del Rls rispetto al totale aziendale raggiunto dalle coltivazioni e dagli allevamenti, o da combinazioni di essi previste dallo schema di classificazione, si determina per ciascuna azienda un orientamento particolare, la cui aggregazione con altri aventi caratteristiche di omogeneità consente di ottenere successivamente orientamenti principali e, per ulteriori aggregazioni, orientamenti generali.







� Le aziende a indirizzo produttivo specializzato sono quelle aventi un’attività prevalente rispetto alle altre; non vengono classificate le aziende aventi in 


   forma esclusiva una o più attività produttive economicamente marginali e non rientranti, nell'annata agraria, in attività agricole (terreni a riposo, orti


  familiari, selvaggina, animali da pelliccia, eccetera).


2 L’analisi tipologica delle aziende agricole viene correntemente utilizzata per l’elaborazione dei risultati delle indagini Spa a partire dall’indagine comunitaria del 1975 e dal 3° Censimento agricolo del 1982. Lo schema applicato fa riferimento alla Plv anziché alla produzione ai prezzi di base prevista nel Sec/95. Al riguardo si precisa che il Rls è costituito dalla differenza tra il valore della produzione lorda di un ettaro per le coltivazioni o per la disponibilità di un capo di bestiame per gli allevamenti e l’importo dei costi specifici sostenuti per ottenere tale produzione. La De di ciascuna azienda è rappresentata dalla somma dei valori dei singoli Rls ottenuti moltiplicando il Rls unitario di ciascuna coltivazione e/o categoria di bestiame per la relativa superficie o per il relativo numero di capi presenti in azienda ed è espressa in unità di dimensione europea (Ude). La produzione lorda delle coltivazioni è data dal valore della produzione complessiva, detratte le perdite di raccolta, e quella degli allevamenti dall’incremento del peso vivo e dall’ammontare dei prodotti animali ottenuti; la produzione lorda è calcolata sulla base del prezzo alla produzione con l'aggiunta dei contributi correnti alla produzione ed integrazioni di prezzo (Iva esclusa). I costi specifici dei prodotti vegetali sono rappresentati da sementi, fertilizzanti, prodotti fitoiatrici, spese per l'irrigazione e riscaldamento delle serre, costi di confezionamento, trasformazione dei prodotti e spese di assicurazione; sono esclusi i costi di manodopera, meccanizzazione, attrezzature, fabbricati, ammortamenti delle scorte morte, ecc. I costi relativi ai prodotti degli allevamenti sono quelli inerenti alla sostituzione ed al mantenimento degli animali, alle spese veterinarie, ai costi di confezionamento, trattamento e trasformazione dei prodotti ottenuti, calcolati sulla base dei prezzi di fornitura al netto di Iva e delle sovvenzioni concernenti gli elementi costitutivi dei costi stessi. Nel 1982, per la quantificazione dei dati fisici strutturali in dati economici, si è convenuto di attribuire ad ogni Ude il valore di 1.000 Ecu; in seguito, a partire dal 1995, tenuto conto delle modificazioni sopravvenute nel settore agro-economico e dell’aggiornamento parallelo dei Rls, in sede comunitaria si è stabilito che ogni Ude valesse 1.100 Ecu. Per l’indagine 2000 una Ude corrisponde a 1.200 Ecu equivalenti a £ 2.324.592.
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